
SCHEDA DI PROGETTO :: BILANCIO PARTECIPATIVO  

Spazi vivibili e sostenibili
Aree senza barriere architettoniche, con giochi e un frutteto di varietà

antiche al Centro Beltrame e al giardino Lorenzo Giusti 

QUARTIERE 
San Donato-San Vitale

CONTESTO 
Il  Centro Beltrame è un centro di  accoglienza residenziale per cittadini senza fissa dimora del
Comune di Bologna. 
Nel cortile attiguo si svolgono regolarmente diverse attività tra cui un mercato contadino1. 
L’unico spazio verde dell’area è il Giardino Giusti2.
La zona è caratterizzata dalla compresenza di beneficiari plurimi: residenti, ospiti del Beltrame,
consumatori e frequentatori del mercato, frequentatori del centro sociale3. 
Le istituzioni, le associazioni, i gruppi di cittadini e produttori hanno, negli anni, dato vita ad una
rete di collaborazioni articolata in questa zona. 

DOVE DEVE ESSERE REALIZZATO
Nell’area antistante al Centro Beltrame (via P. Fabbri 110) e nel Parco/Giardino Lorenzo Giusti.

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI
Obiettivi del progetto:

- Sviluppo  di opportunità  di  relazione  e  integrazione  tra  i  soggetti  che  vivono  le  aree
identificate

- Inclusione dei soggetti più fragili
- Abbattimento delle barriere architettoniche e degli ostacoli che impediscono ai bambini con

difficoltà di prendere parte al gioco insieme a tutti gli altri bambini
- Approccio più ecologico e sostenibile sia per i consumi, sia nell’utilizzo degli spazi urbani
- Valorizzazione della storia del territorio
- Promozione dello sport come cura di sé
- Promozione di attività culturali/ludiche/ricreative

QUALI BENEFICIARI
I  soggetti  a  cui  si  rivolge sono tutti  i  residenti e  in  particolare  famiglie,  bambini,  bambini  con
difficoltà fisiche, studenti adolescenti, anziani, etc; la comunità della Cirenaica; gli ospiti del Centro
Beltrame, persone adulte in condizione di disagio sociale; le realtà associative del territorio che
gravitano nella zona e gli allievi delle scuole.

TIPOLOGIA DI INTERVENTO
- Arredi urbani
- Riqualificazione di area verde o giardino pubblico

DESCRIZIONE PROGETTO 
Gli interventi riguardano due aree. 
Nella prima, l’area adibita a parcheggio dove si svolge con cadenza regolare il mercato contadino
si  propone  l'abbellimento  della  attuale  rete  di  separazione  che  attualmente  divide  l’area  ‘del

1� Campi Aperti organizzato da un’associazione firmataria di un patto di collaborazione con il Quartiere.

2� Animato dall’associazione Spazi aperti,  firmataria (e capofila di una rete di Associazioni) di un patto di
collaborazione con il Quartiere.

3� VAG61 spazio autogestito nel cui cortile si svolge il mercato.



mercato’ da quella del cortile ‘del Beltrame’. Al fine di ridurne l’impatto visivo facendola diventare
elemento del paesaggio che non separi ma diversifichi armoniosamente le due aree, si ipotizza di
creare l’apertura di una parte della recinzione  tramite un cancello eventualmente scorrevole con
dimensioni tali che facilitino il passaggio tra le due realtà4.  
Nella seconda area, il Giardino Giusti si propone l’allestimento di giochi ed arredi urbani inclusivi,
accessibili anche da parte di bambini con difficoltà fisiche e/o intellettive, per le famiglie e persone
fragili5. Per promuovere un approccio più ecologico e sostenibile sia per i consumi, sia nell’utilizzo
degli spazi urbani il progetto vuole creare un’area a piccolo frutteto di varietà antiche, così come di
aiuole per attirare farfalle e creare corridoi ecologici per insetti e ipotizza l'impianto anche di alberi
ornamentali.

ARREDI, ATTREZZATURE E TECNOLOGIE NECESSARIE
- Arredi e giochi inclusivi al Parco Giusti
- Rimozione della recinzione dell’ex-orto e piantumazione di 4 o 5 alberi
- Creazione di un’area a piccolo frutteto di varietà antiche
- Wi-Fi

STIMA COMPLESSIVA DEI COSTI (esclusi oneri e costi di progettazione)
circa 100.000 euro

4� La possibilità di inserire nell’area la casa dell’acqua e la colonnina di ricarica elettrica, entrambi elementi
emersi nella fase di co-progettazione, sono da verificare con i rispettivi fornitori. 

5� La proposta auspica una co-progettazione su questi temi tra Comune, associazioni proponenti ed esperti
del settore, una gestione innovativa ed inclusiva di tutti i costi attuativi e futuri (ad es. legati a manutenzione
e assicurazione) e alcune soluzioni originali di fund-raising.


